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LE GRADUATORIE: TUTTI I BIMBI AVRANNO IL POSTO

Il costo della scuola d’in-
fanzia passerà da 66 euro al
mese a 76 per i redditi più
bassi, da da 120 a 130 euro
per la seconda fascia. La no-
vità consiste nell’introduzio-
ne, per le scuole comunali, di
una terza fascia di reddito
che interesserà le famiglie
con un indicatore Isee supe-
riore ai 25mila euro o chi
non presenta il proprio “red-
ditometro”: in questo caso,
l’aumento previsto dalla ma-
novra di bilancio porterà la
retta a 150 euro mensili, os-
sia 30 euro in più.

La nuova graduatoria per-
metterà a tutti gli aventi di-
ritto di trovare posto presso

le strutture statali, comunali
o convenzionate con il Comu-
ne di Modena, eliminando co-
sì la presente lista d’attesa.
La diminuzione delle doman-
de d’iscrizione, dalle 1297 del-
lo scorso anno, alle 1212 at-
tuali, corrispondente al calo
nel numero degli aventi dirit-
to, garantirà di soddisfare le
57 richieste in sospeso.

«Nonostante l’aumento ap-
plicato, la tassa richiesta è
tra le più basse, se compara-
ta alle imposte richieste da-
gli altri capoluoghi di provin-
cia italiani. L’incremento di
30 euro riguarderà solo la fa-
scia Isee più alta, arrivando
a 150 euro, nei quali verrà

compreso il servizio pasto.
Per questo Modena rimane
una delle città con l’imposta
più bassa» dice l’assessore
comunale Querzè, che preci-
sa come questa manovra sia
necessaria per il riequilibrio
di bilancio e comunque conti-

nui a tenere conto dei possi-
bili disagi economici delle fa-
sce più basse.

Altre risorse per il servizio
asili si ricaverà dal recupero
delle morosità: «Chi ha diffi-
coltà economiche potrà conti-
nuare a contare sull’esonero

permanente o temporaneo,
ma chi sta bene deve pagare.
Questo è il messaggio. Chi
evade, in Italia, si considera
furbo, in altri Paesi rimane
solo reato».

Importanza verrà data al
controllo dei mancati paga-
menti, dovuto alla consape-
volezza della crescita del fe-
nomeno dell’evasione fisca-
le, presente e in aumento an-
che a Modena e degli stru-
menti utilizzabili: «Abbiamo
difficoltà a trovare un dato
concreto riguardo l’evasio-
ne: non ci affideremo della
Guardia di Finanza, il cui
protocollo risulta efficace,
ma non garantisce controlli
sufficienti - sottolinea la
Querzè - Saranno controlli di
tipo documentale, a campio-
ne, come previsti per legge,
ma triplicati rispetto al mini-
mo permesso. Chi dovesse in-
correre in morosità ri-
schierà la sospensione dell’e-
rogazione del servizio per
l’anno successivo». 

Piscina al parco Ferrari, l’istruttoria sarà a luglio
La decisione presa dal sindaco. Si potranno presentare progetti alternativi

La decisione è stata presa
mercoledì sera dalla Giunta,
che ha deciso di dare corso a
quanto approvato ad ottobre
dal consiglio comunale, su
proposta delle opposizioni e
via libera del Pd, secondo
quanto prevede il Regola-
mento sulla partecipazione.
A breve termine il sindaco Pi-
ghi emetterà l’avviso pubbli-
co e l’incontro si dovrà svol-
gere entro il termine di 60
giorni. A luglio appunto. La
seduta (o le sedute) dell’i-

struttoria, verbalizzata dal
segretario comunale, sarà
aperta a Giunta, gruppi con-
siliari, associazioni, comitati
e gruppi di cittadini, che po-
tranno partecipare facendosi
rappresentare da un esperto.
Dopo una breve illustrazione
tecnica del progetto, interver-
ranno associazioni, comitati
e gruppi e, al termine, si po-
tranno interrogare gli esper-
ti. Sarà in questa occasione
che quanti ritengono possa
esistere un’alternativa al pro-
getto della Giunta potranno
presentare il proprio a patto
però che sia sostenibile eco-
nomicamente. Resta da capi-
re se il tutto si sovlgerà in un-
’unica seduta o, come chiede
Modena 5 Stelle, in più sedu-
te. Dipenderà dal numero di

persone iscritte a parlare o a
presentare progetti. A con-
clusione, l’esito dell’istrutto-
ria verrà trasmesso, col pare-
re della Giunta, al Consiglio
come base per il dibattito. Se
il Consiglio darà il via libera,
si procederà ad elaborare il
piano particolareggiato del-
l’area. Questo strumento pre-
vede che il Consiglio si espri-
ma in due momenti, a distan-
za di 6 mesi: il primo per l’a-
dozione e il secondo per l’ap-
provazione. Tra i due passag-
gi, i cittadini potranno pre-
sentare osservazioni. L’iter
per l’approvazione del pro-
getto piscina durerà un anno
e mezzo e il piano particola-
reggiato approderà in Consi-
glio per l’ok non prima della
seconda metà del 2012.

Con alcuni mesi di ritardo rispetto ai
tempi previsti, e nonostante lo scarso en-
tusiasmo di alcuni importanti esponenti
del Pd, il prossimo mese di luglio, per la
precisione martedì 12, si svolgerà l’istrut-
toria pubblica sul progetto della piscina
da realizzare al parco Ferrari.

Il progetto
di partenza
del parco
Ferrari

 

Asili, scattano aumenti e controlli
Da 10 a 30 euro in più al mese. Querzè: “Verifiche su morosità ed evasori”

di Marcello Tricarico

Aumento della retta mensile per le famiglie con bam-
bini iscritti alle scuole d’infanzia modenesi. L’assessore
Adriana Querzè e il dirigente Mauro Francia, hanno pre-
sentato le graduatorie per il prossimo anno scolastico.
Rispetto all’anno scolastico 2010/2011 si pagheranno 10
euro in più per la fascia a basso reddito, arrivando a 76
euro mensili per la prima fascia, e 130 per la seconda.

Bambini all’asilo durante il pranzo

 

“Concussione
per i chioschi”
Il funzionario
del Comune

è stato assolto
Il funzionario del Comune

Antonio D’Andretta, sul ban-
co degli imputati per rispon-
dere dell’accusa di concussio-
ne, è stato assolto perchè il
fatto non sussiste. È stata co-
sì accolta la richiesta avanza-
ta dalla difesa, l’avvocato
Agnoletto dello studio Luga-
ri. Il pm Enrico Stefani ave-
va chiesto pure lui l’assolu-
zione di D’Andretta, per non
aver commesso il fatto. «È fi-
nito un incubo, non posso
che essere soddisfatto» è sta-
to il commento a caldo di
D’Andretta, dopo che il colle-
gio si era chiuso in camera
di consiglio per circa due ore
per poi emettere la sentenza
di assoluzione. La vicenda è
quella che coinvolse Tina
Mascaro, la barista assassi-
nata il primo gennaio 2007
nel suo locale in via Uccellie-
ra. All’epoca dei fatti conte-
stati al funzionario comuna-
le, Tina Mascaro gestiva un
chiosco al Parco Ferrari. Se-
condo l’accusa D’Andretta
avrebbe esercitato pressioni
sulla barista per cedere la ge-
stione del chiosco. Così come
ricostruito dal pm Stefani, il
funzionario in compagnia di
altre persone, si sarebbe pre-
sentato al chiosco della Ma-
scaro, spiegandole che se
avesse volturato la licenza a
favore del gestore di un altro
locale (presente tra chi ac-
compagnava lo stesso funzio-
nario) senza costringere
l’amministrazione a sfrattar-
la, le sarebbe stata ricono-
sciuta una certa cifra. Sem-
pre secondo l’accusa, alla
Mascaro avrebbe fatto inten-
dere come i soldi arrivassero
direttamente dal Comune
(estraneo alla vicenda). Un
comportamento apparente-
mente scorretto per un fun-
zionario di un ente pubblico,
tanto da configurare a suo ca-
rico il reato dal quale si è de-
vuto difendere in aula. Nel
corso dell’ultima udienza, a
marzo scorso aveva negato
ogni addebito, così come di
essere stato mandato a parla-
re con la Mascaro dai suoi su-
periori. 

Piazza Matteotti, il Wwf attacca:
«Qui vince il partito del cemento”

Su piazza Matteotti non ci
sarà referendum, ma solo un
sondaggio telefonico. È la de-
cisione del Pd e la cosa fa in-
furiare il Wwf: per l’associa-
zione la scelta della maggio-
ranza serve “per evitare di
dar voce ai dubbi dei cittadi-
ni. Cosa c’entra un sondag-
gio telefonico esteso all’uni-
verso mondo, che richiede
tempo e conoscenza specifi-
ca, con un problema che ri-
guarda i cittadini del centro
storico, la loro qualità di vita
e l’idea che hanno della loro
citta?” si chiedono Mauro Za-
nichelli e Sandra Poppi.

Per il Wwf modenese il pro-
getto dell’architetto Botta è
“assurdo” e non risolve il

problema del parcheggio in
centro storico. “Come si può
anche solo pensare che si
possano abbattere piante di
mezzo secolo, una cattedrale
di verde, rara e ben vegetata,
per dar rifugio a 100 auto, do-
po aver costruito anche il No-
vi Park? Il delirio urbanisti-
co che sta sconvolgendo la
citta, prevede purtroppo an-
che questo”.

“Il partito del cemento e
dei motori che domina la
città dà continuamente pro-
va che intende governare co-
me vuole, con un decisioni-
smo arrogante che non sop-
porta critiche ed opinioni di-
verse. Neanche quelle prove-
nienti dal proprio interno”.


